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GENNAIO 2011 

 
8 GENNAIO 
New York. Nella “Grande Mela” non nasce, per aborto volontario, un bambino su due concepiti. La 
percentuale massima è nel quartiere Bronx con il 48% di aborti sulle gravidanze. Seguono queste 
percentuali: 48 tra gli afroamericani, 32,5 tra gli ispanici, 11,3 tra i caucasici. In tutta la città, gli aborti 

sono stati 87.278 nel 2009. Per età, la fascia più rilevante di aborti è quella delle giovani tra i 20 e i 24 
anni. Ogni anno un totale di 1,21 milioni di aborti. Negli Usa la media è del 20% (in Italia 0,9). 
 
9 GENNAIO  
Roma. Magari perché sono soli o perché non hanno figli o perché i figli lo chiedono, ma sempre più 
famiglie acquistano un cane (in Italia almeno 7 milioni di animali domestici in casa). L’etologo Danilo 

Mainardi propone una legge che sancisca l’alleanza cino-umana: il cane entri nello “stato” di famiglia”. E 
se, invece, ad entrare fosse, magari, un bambino orfano di Haiti? 
 
14 GENNAIO  
Cittadella (Padova). Un gruppo di studenti di un liceo e un istituto tecnico di Cittadella gira “Danse 
macabre”, un film horror per dire no all’aborto e lo lancia su You Tube. Buona volontà apprezzabile la, ma 
l’aborto non si fa perché è brutto, ma perché e “cattivo”. 

 
15 GENNAIO  
New York. Allarme nelle scuole statunitensi: troppe “baby-mamme”. Le madri adolescenti sono, negli 
Usa, l’11% del totale. L’educazione sessuale ottiene anche l’effetto di indurre a sperimenmtare il sesso.  
 
16 GENNAIO  
Cassino. Coppia sterile di immigrati romeni, titolare di un negozio, compra per 25mila Euro un bambino di 

5 mesi figlio di una ventenne. Un avvocato ”sistema” la pratica. Meglio la compravendita dell’aborto, ma 

un bambino non è merce da negozio.  
 
17 GENNAIO  
Londra. Prima Michael Jackson, poi Ricky Martin, adesso Nicole Kidman. Hanno fatto scuola di adozioni 
pubblicitarie: li vogliono belli e confezionati, pronta consegnati dopo averli ordinati scegliendo con cura la 

fattrice e subito l’acquisto è esibito sui media, magari in coincidenza con un premio o del lancio di un 
disco.  
 
18 GENNAIO  
Washington. Le cellule staminali della madre gestante estratte dal midollo osseo potranno essere 
trapiantate nel feto a scopo terapeutico a favore del bambino: lo afferma uno studio statunitense. 
 

19 GENNAIO  
Varese. Una donna colpita da ictus ottiene dal tribunale di poter designare, nel caso di ricovero in 
ospedale e per sostituire la sua eventuale incapacità di decidere, un “amministratore di sostegno”: come 

se fosse un’azienda. 
 
20 GENNAIO  
Milano. Crollo numerico (solo 230mila) dei (primi) matrimoni: meno del 1942 sotto le bombe (287mila). 

Aumentano, invece, le seconde nozze. E ci si sposa sempre più avanti in età, magari dopo una o più 
“prove”. Ma “provare” significa non fidarsi dell’altro.  
 
21 GENNAIO  
Washington. Calano le esecuzioni capitali negli Usa, non per umanità, ma perché le ditte inglesi, tedesche 
e italiane non forniscono più il Pentothal per rendere meno crudele l’uccisione dei condannati.  La buona 

coscienza dell’industria chimica. 
 
21 GENNAIO  
Roma. La coppia scoppia con troppa facilità. Nel primo semestre del 2010 i matrimoni sfasciati sono stati 

il 40 per 100: in Lombardia quasi il 50, in Liguria proprio il 50. Come se questo andazzo non bastasse, tre 
proposte di legge tese a facilitare il divorzio sono in attesa di discussione in Parlamento. 
 

22 GENNAIO  



Roma. L’Italia è il Paese – afferma l’Istat – dove la vita è più lunga, ma si nasce di meno. Siamo tornati al 

livello nascite del 2005: nel 2010 i nati sono stati 554mila, meno 12.000 rispetto a quell’anno. Per di più 
il 18% delle mamme è straniera: una su cinque. Le immigrate ci aiutano anche in questo. 
 
23 GENNAIO  
Roma. Presso la chiesa valdese di piazza Cavour a Roma aperto un  “sportello” dover depositare le 
proprie Dat (dichiarazioni anticipate di trattamento). Iniziativa discutibile, perché ingerenza religiosa nel 
colitico e apertura all’eutanasia.  Intanto in Francia il premier François Fillon afferma: «Il concetto di fine 

vita è vago, si rischiano moltissimi abusi». 
 
24 GENNAIO  
Roma. Il 73 per cento dei chirurghi italiani, secondo un sondaggio del Collegio Italiano Chirurghi, sarebbe 
contrario al progetto di legge sul cosiddetto “fine-Vita”, perché proibisce la sospensione di nutrizione e 
idratazione. Povero Ippocrate:  quel po’ che ne resta si agita nella tomba. 

 

30 GENNAIO  
Oxford. Sulla rivista Human Reproduction uno studio svedese su 13mila bambini: i figli della provetta 
«hanno conseguenze ostetriche peggiori rispetto alla popolazione generale, tassi maggiori di prematurità 
e basso peso alla nascita, vale a dire maggiori rischi per la salute. Anche la famosa Lancet conferma e 
fornisce, in più, dati riguardanti le malformazioni e le malattie genetiche. Ma i media, in generale, 
censurano. 

 
FEBBRAIO 2011 
 
3 FEBBRAIO 
Livorno. Uno studio del dott. Renzo Puccetti, segretario di “Scienza e Vita” di Pisa e Livorno documento il 
fallimento dell’educazione sessuale nelle scuole di Francia, Inghilterra, Olanda e Svezia. Per esempio, in 
Inghilterra le ricerche appurano che nelle ragazze che hanno ricevuto una simile “educazione” il numero 

delle gravidanze è tre volte e mezzo superiore a quello delle non “educate”. In Francia il tasso di 
abortività delle giovanissime è pari a 22,5 volte quello delle italiane nella stessa età. 

 
10 FEBBRAIO  
Washington. Il caso limite di due “framelli” (fratelli un po’ gemelli) che hanno un papà e quattro mamme. 
Due coniugi, infatti affidano gli embrioni di due figli concepiti con il seme del padre e gli ovuli di un’unica 

donatrice, ma affidati a due donne prestatrici di utero. Risultato: un papà (vero), una madre legale finta, 
una biologicamente vera e altre due soltanto surrogate. Insomma una famiglia patchwork, mescolanza. E 
per quei bambini un’identità indecifrabile.  
 
11 FEBBRAIO  
Torino. «Una fuga in avanti»: così l’arcivescovo di Torino, mons. Nosiglia, definisce la prossima 
istituzione, a Torino, delle registro per il testamento biologico. In una città in crisi per la disoccupazione 

un’iniziativa del genere, sostenuta dal sindaco Chiamparino, non aiuta certamente a risolvere i problemi 
della gente, ma accresce i motivi di divisioni e contrasti. 
 

12 FEBBRAIO  
Londra. Lo scrittore inglese Ian McEwan, aderisce a un gruppo di attivisti che si battono per il “diritto alla 
morte assistita” e chiedono alla Camera dei Comuni di rivedere la norma che la vieta. McEwan sosterrà 
questa tesi anche con un romanzo in parte biografico. Una specie di epitaffio. 

 
13 FEBBRAIO  
Trieste. Telefonata anonima a una madre all’oscuro di tutto: «Tua figlia (17 anni) ha abortito all’ospedale 
Burlo». Putiferio e denuncia per violazione di segreto professionale. Sarà anche un reato (la legge tutela il 
segreto), ma sta di fatto che i genitori sono stati privati del loro diritto di educare la figlia. Per fortuna 
l’episodio riavvicina, dopo anni, madre e figlie. 

 
15 FEBBRAIO  
Parigi. L’Assemblea Nazionale approva in prima lettura la legge sulla bioetica del 2004 e dichiara 
permanenti le deroghe oggi concesse al divieto di ricerca sugli embrioni umani e sulle cellule staminali 
embrionali. Povere creature maltrattate proprio nella loro piccolezza. 

 
16 FEBBRAIO  

Nuova Dehli. Mezzo milione di bambine abortite ogni anno in India, dove le femmine costano di più e 
rendono meno alle famiglie. Dov’è la battaglia per la dignità del “corpo della donna” (quelli della madre 
che abortisce e della figlia abortita)? 
 



18 FEBBRAIO  

Roma. Due pagine di Repubblica per spargere lacrime sul fatto che i contraccettivi «non piacciono ai 
ragazzi né alle ragazze. Oltre il 70 per cento della popolazione dai 18 anni in su ammette di farne a 
meno», scrive il giornale. Preoccupazione nelle industrie del rampo. 
 
19 FEBBRAIO  
Madrid. Il Parlamento regionale della capitale progetta di istituire una rete di sostegno per le donne in 
difficoltà ed evitare l’aborto: centri di accoglienza, facilitazioni nella ricerca del lavoro, assegni sociali, 

affitti a basso costo, appoggio psicologico e, soprattutto, informazioni veritiere sull’aborto. La relativa 
legge (d’iniziativa popolare) verrà presto discussa. Una Regione sfida il governo di Zapatero. 
 
20 FEBBRAIO  
Washington. Accolte favorevolmente dalla Camera dei Rappresentanti due proposte di legge presentate 
dal Partito Repubblicano e dirette a impedire il finanziamento pubblico degli aborti. Il vescovo di Houston, 

mons. Daniel N. Di Nardo, presidente del Comitato per le attività pro life della Conferenza episcopale 

statunitense, pronuncia parole di apprezzamento per questa iniziativa. 
 
23 FEBBRAIO  
Pesaro. Oltre diecimila firme raccolte a Pesaro contro il riconoscimento delle unioni civili (le coppie di 
fatto) da parte del Comune. Il locale Forum delle Associazioni familiari chiede al Consiglio un 
ripensamento. 

 
24 FEBBRAIO  
Washington. Il presidente Obama ci ripensa: il divieto di nozze tra gay, dice, è incostituzionale. Il 
Governo Usa non difenderà più nei tribunali la legge del 1996 che riconosce soltanto il matrimonio tra un 
uomo e una donna. Proteste dai cattolici. 
 
25 FEBBRAIO  

Milano. Dopo la sentenza della Corte Costituzionale che amplia le possibilità di produrre embrioni e di 
conservarli, il numero di queste minuscole creature sotto azoto liquido è nettamente aumentato. Nel 

2009 una stima valuta in 9.494 il numero degli embrioni crioconservati in Italia contro i circa 700 degli 
anni precedenti. E di 1.499 si sono perse le tracce dei genitori. Abbandono di minori, art. 591 Codice 
Penale.  
 

26 FEBBRAIO  
Roma. Mamme in calo: in Italia una mamma su cinque è straniera e le nascite hanno subito uno stop: nel 
2010 con 557mila nati, 12.200 in meno rispetto al 2009, sono tornate al livello del 2005, quando furono 
557mila. Però ci sono più nascite al Nord che al Sud: i bambini nascono dove c’è maggior benessere. Un 
promemoria per chi ci governa. 
 
28 FEBBRAIO  

Londra. Alle donne incinte – come è scritto nelle nuove linee guida del Royal College of Ostetricians and 
Gynaecologists, capitolo “Che cosa le donne devono sapere” – medici e ostetriche dovranno spiegare che 
abortire è più sicuro che partorire. Infatti, viene spiegato, il parto non è privo di rischi. Perciò l’aborto va 

considerato una forma di profilassi. Meno male che la maggioranza delle madri preferisce la… malattia. 
 
MARZO 2011 
 

8 MARZO 
Catanzaro. Grande successo, anche di incassi, nel giorno della Festa della Donna, per lo show della 
famosa cantante israeliana Noa al concerto organizzato dall’Amministrazione provinciale, per reperire i 
fondi per l’attività di sostegno alla donne del Centro di aiuto alla Vita. Protesta dei radicali locali e risposta 
severa della Presidente della Provincia, Wanda Ferro: «Sono sbigottita, la Provincia intende  sostenere 
ogni attività a favore delle donne».  

 
9 MARZO  
Londra. Nelle scuole elementari del Regno Unito c’è una norma che stabilisce “tutto ciò che gli inglesi 
devono sapere sul sesso dai cinque anni su”. Obbligatorie, perciò, le lezioni di educazione sessuale “con 
tutti i dettagli” e con spiegazioni in cartoni animati e glossari. Anche che un maschio può amare un altro 

maschio e come. E poi gli inglesi si lamentano per le troppe gravidanze tra le ragazze. 
 

16 MARZO  
Adua. Suor Laura Girotto, da 18 anni in missione nell’Eritrea etiopica, è furente di santa indignazione: 
venuta in Italia alla ricerca di fondi per l’ospedale per bambini che sta cercando di realizzare ad Adua  ha 
ascoltato da Radio 24, nel programma “Essere e benessere”, le costose cure che bisogna seguire per 



insegnare ai cani a non mangiarsi le unghie: anche quelle dello psicologo. «E io che non trovo i soldi per 

guarire i miei bambini!» 
 
17 MARZO  
Ginevra. In tv, sulla rete svizzera di lingua tedesca, l’ultimo giorno di vita di André Rieder. L’uomo, 56 
anni, afflitto da sindrome maniaco depressiva, ha chiesto aiuto a “Exit” e lo schermo ha trasmesso la 
giornata fatale: pranzo al ristorante, visita a una mostra, ingresso nella sala dei suicidi assistiti di Exit. Si 
noti che le malattie mentali non sono mai mortali.   

 
18 MARZO  
Madrid. L’hanno definita “la prima bambina Ogm”, perché è stata selezionata contro il cancro al seno. Il 
suo embrione è stato selezionato fra un certo numero (quanti non si sa) di embrioni fratelli e manipolato, 
togliendoli il gene BRCA1 che provoca il tumore da cui era affetta la madre. Buon per lei, anche se la 
garanzia non c’è, ma i fratelli? Requiescant in pace. 

 

18 MARZO  
Bruxelles. L’eurodivorzio è in preparazione nella Comunità Europea. Servirà a facilitare i 600mila divorzi 
che ogni anno si praticano tra coniugi di diverso Paese, Una norma potrebbe vedere la scelta al 
mo0mento del matrimonio del luogo in cui divorziare. Insomma: matrimonio con divorzio incorporato. 
 
21 MARZO  

Lugano. Mancano “donatori” di seme svizzeri. Il suggerimenti è di cercarne tra gli italiani che abitano 
subito al di là del confine. I donatori saranno pagati con 5mila franchi (4.500 Euro) per ogni serie di 
donazioni (da 10 a 25). La carestia di seme è dovuta alla limitazione imposta da una nuova legge 
svizzera: massimo di otto figli per ogni donatore e all’abolizione dell’anonimato. 
 
25 MARZO  
Correggio (Reggio Emilia). Su proposta del Movimento per la Vita, il Comune di Correggio stanzia 10mila 

euro per un anno a favore delle donne che decideranno di non abortire per motivi economici. Ma un locale 
gruppo di superfemministe protesta. Non importa: il Progetto Gemma si espande nel grande della 

Regione Lombardia (Progetto Nasko) e nel piccolo di Correggio, primo comune a recepirlo in proprio. 
 
29 MARZO  
Bari. Il dottor Nicola Blasi, primario ginecologo alla prima clinica ostetrica del Policlinico di Bari, “padre” 

della pillola abortiva RU486 nel suo ospedale abbandona il campo e va in pensione anticipata: troppo 
complicato e difficoltoso la somministrazione della pillola dopo i tagli di Vendola alla Sanità pugliese. Tagli 
benedetti. 
 
31 MARZO  
Torino. La Regione Piemonte toglie il proprio patrocinio al festival del cinema gay “Da Sodoma a 
Gomorra”. Una giusta correzione dei precedenti comportamenti pro-omosessuali delle Presidenze 

regionali. 
 
APRILE 2012 

 
9 APRILE  
Parigi. La Cassazione francese conferma che l’affitto dell’utero è fuori legge. Nega perciò il passaporto 
francese alla bambina di una coppia (Dominique e Silvie) che, in California, avevano avuto una figlia dalla 

gravidanza di un utero statunitense – quello di Mary – in affitto. Qualche punto fermo c’è, perbacco. 
 
10 APRILE  
Parigi. Sì del Senato francese alle ricerche sugli embrioni e sulle cellule staminali embrionali: è il preludio 
alla distruzione di una quantità non valutabile di minuscoli esseri umani. Resta confermata, invece, la 
norma che protegge con l’anonimità i “donatori” di gameti: niente noie per chi abbandona i propri figli. 

 
11 APRILE  
Madrid. Un primo promettente studio per una terapia efficace contro gli effetti negativi della sindrome di 
Down è in corso in Spagna: si profila la possibilità di migliorarne la memoria e l’intelligenza. Nessuno, 
però, ne parla, perché si temono pressioni contro i loro aborti. Si tratta di un genere che sta 

scomparendo, perché il 96 per cento dei bambini down viene abortito. 
 

12 APRILE  
Torna alla ribalta delle cronache il “pillolo”, ovvero l’anticoncezionale maschile, che tiene a bada gli 
spermatozoi. Quindici centri scientifici lo stanno sperimentando, ma fanno fatica a reperire soggetti 
disponibili agli esperimenti. Quasi una pena del contrappasso 



 

13 APRILE  
Udine. Buone notizie per i bambini a rischio di nascita prematura: il 91 per cento sopravvive. È un 
fenomeno in continua crescita, ma questi bambini hanno bisogno di essere seguiti e curati nel loro 
sviluppo fino all’età scolare. Sono dati dell’ospedale Santa Maria della Misericordia, di Udine. 
 
14 APRILE  
Roma. Sempre nuovi ritrovati per impedire il concepimento e quindi, per favorire una sessualità poco 

regolata: sostituirà le pillole una sorta di bastoncino che andrà inserito sotto la pelle dell’avambraccio. 
Durata: tre anni e così non ci si pensa più. Nemmeno il freno della paura. 
 
18 APRILE  
Nancy, americana, infermiera e già madre di quattro figli suoi (la precisazione è necessaria), acconsente 
per ben due volte a portare in grembo e a partorire per conto terzi: una coppia italiana di gay (Tommaso 

e Franco, di cui è stata anche testimone di “nozze” in California) e se ne dice fiera. Se lo dice lei… 

 
23 APRILE  
Genova. È il lunedì il giorno del top delle vendite della pillola del giorno dopo, per di più a ragazze. Si 
parla di “sesso ludico” praticato con disinvoltura in gruppi di giovani con scambi e senza coppie fisse: un 
“gioco” specialmente del sabato sera e della domenica. 
 

24 APRILE  
Milano. Sono quattromila i bambini concepiti in provetta a Milano, negli ultimi 15 anni. In Italia 
costituiscono il 3% delle nascite, circa 15.000. Sono dati di “Humanitas” un centro di fecondazione 
artificiale della capitale “morale”. 
 
29 APRILE  
Pekino (Bei Ging). È sempre più vecchia e maschilista la Cina dei figli unici, grazie alla politica dell’aborto 

forzato e al fenomeno di quelli selettivi (illegali), che scartano le femmine.Ci sono 105 maschi per ogni 
100 femmine e, attualmente, 34 milioni di maschi in soprannumero. I giovani sotto i 14 anni sono il 

16,9% (il 23 nel 2000); gli ultrasessantenni sono il 13,2% (il 10,2 nel 2000); gli ultra65enni sono il 9% 
(il 5 nel 2000). Popolazione totale 1,34 miliardi. 
 
MAGGIO 2011 

 
1 MAGGIO 
Padova. Un bambino “mai nato” (frutto di un aborto spontaneo dovuto alla morte in utero) è stato donato 
dai genitori alla scienza ( al Dipartimento di Anatomia e fisiologia umana) perché possa servire alle 
ricerche neuroanatomiche. L’Universityà padovana è stata sempre maestra di anatomia umana, con le 
lezioni nell’antico Teatro Anatomico. 
 

3 MAGGIO  
Roma. Un rapporto  di “Save the Children” riferisce che in Italia circa diecimila bambini nascono ogni 
anno da madri minorenni (9577 nel 2007, 10.000 nel 2008). Ecco i dati per età: sotto i 15 anni, 7; 15 

anni, 33; 16 anni, 862; 17 anni, 1612; 18 anni, 2948; 19 anni, 4732. Spesso il sesso è come un gioco. 
 
6 MAGGIO  
Chiampo (Vicenza). Premiate per il secondo anno  le migliori poesie sulla bellezza della vita. È un 

concorso organizzato dal MpV e dal Cav locali, patrocinato dall’Amministrazione comunale e riservato agli 
studenti della quinta elementare e delle medie. 
 
7 MAGGIO  
Londra. Bambino, nato con una grave forma di anemia pressoché incurabile, viene guarito con un 
trapianto di midollo preso al fratellino concepito “su misura” con  l’esame pre-impianto. Auguri al fratello 

maggiore e benvenuto al minore. Ma agli altrio fratelli deceduti in stato embrionale, che dire? 
 
8 MAGGIO  
Firenze. La pillola abortiva RU 486 non decolla in Toscana: il day hospital non è stato mai attivato. Vuol 
dire che la donne rifiutano una procedura rischiosa e che lascia la donna ancora più sola.  

 
10 MAGGIO  

Bergamo. Il papà muore in un tragico incidente stradale e la mamma, incinta, chiede al responsabile 
dell’incidente, un risarcimento per sé e per la bambina che nascerà. Tribunale di Bergamo giudizio di 
appello di Brescia negano ogni diritto della nascitura, ma la Cassazione rovescia le sentenze e riconosce 



alla piccola, ormai quasi decenne, un risarcimento di 159 mila Euro.  C’è  voluto tempo, ma i diritti del 

nascituro vincono. 
 
16 MAGGIO  
Madrid. Un test (molto controverso) realizzato in Spagna e pronto alla vendita in Gran Bretagna (435 
sterline, circa 500 Euro), dice quanto vivremo. Lecite tutte le riserve sulla serietà del test e sulla sua 
validità, ma se un mattone mi cade in  testa e mi manda al cimitero, chi mi ridarà le 435 sterline? 
 

19 MAGGIO  
Milano. In sette mesi ben 900 mamme hanno rinunciato all’aborto grazie al progetto “Nasko” della 
Regione Lombardia, che – sullo scherma del Progetto Gemma – aiuta la donna a superare le difficoltà 
economiche con un assegno di 250 Euroc per 15 mesi. Il ginecologo Mauro Buscaglia, primkaruiio di 
Ginecologia al San Carlo di Milano e convinto abortista, approva: «È prevenzione, dice, non ideologia». E 
chiede che lò’assegno sia esteso alle immigrate. 

 

20 MAGGIO  
Columbus (Ohio, Usa). Il Governatore Lynn Watchmann, repubblicano, propone una legge (la “Heartbeat 
Bill”, legge del battito cardiaco) che proibisca l’aborto quando il battito del cuore (28 giorni di età) è 
percepibile: è una persona vivente. Un gruppo di pro-life è pronto a portare in tribunale un feto (dentro 
suo madre) per farlo testimoniare: basterà appoggiare al grembo materno un fonendoscopio per 
ascoltare la sua risposta.  

 
21 MAGGIO  
Venezia. Flop anche veneto della RU 486. Giorni e mesi di polemiche, ma le donne la rifiutano. Del resto 
sono diventati 32 i casi di morte per aborto chimico: dieci volte di più dell’aborto chirurgico e tasso di 
incidenza delle emorragie 15 volte superiore. 
 
24 MAGGIO  

Roma. Nel 2010 – riferisce l’Istat – registrata la natalità più bassa del decennio. Neanche i figli degli 
immigrati bastano a colmare il dislivello.  

 
25 MAGGIO  
Londra. Un’associazione antiabortista, Life, invitata dal Governo del Regno Unito a  partecipare a un 
tavolo di lavoro sulla salute sessuale, cui partecipano anche associazioni abortiste. Si tratta di un passo 

del programma governativo mirante a ridurre il crescente numero di aborti. Si fa in Inghilterra, ma guai a 
suggerirlo in Italia. 
 
26 MAGGIO  
Toronto (Canada) – Una coppia di genitori non hanno fatto capire al figlio di che sesso è e vietano a 
chiunque di rivelarglielo: «Lo sceglierà lui da grande». È il caso più grave e clamoroso di gender-mania, 
ma a quei genitori manca qualche rotellina. 

 
23 MAGGIO  
Pekino. Stop per due anni, in Cina, alle esecuzioni capitali, possibili, comunque, in casi estremi: ma he 

significa questa eccezione? Tutte le esecuzioni sono casi estremi. In ogni caso è u8na moratoria 
apprezzabile. Che il valore della vita cresca anche in un Paese in cui, per la legge del figlio unico, le 
femmine vengono abortite e oggi ce ne sono 10 milioni meno dei maschi. La Cina, paese di scapoli?  
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23 MAGGIO  
Roma. Secondo “La Repubblica”, in Italia ci sarebbero 100mila bambini nati o cresciuti in famiglie e 
femminili gay (dato del 2005). Le coppie maschili sono anch’esse 100mila, quelle femminili non è noto. 
Per avere figli con il metodo della surrogazione, proibito in Italia, questi gay vanno all’estero spendendo 
negli Usa da 120 a 200 mila dollari, in Canada da 90 a 100mila dollari canadesi, nell’Europa dell’Est da 30 

a 50mila euro, in India 30mila euro. «Figli di due padri o di due madri», commenta il giornale. In realtà 
hanno genitori dimezzati. 
 
28 MAGGIO  
Udine. Inaugurata nell’ex seminario la nuova sede del Cav, voluta dall’arcivescovo Mazzolato. Questo Cav 

ha fatto nascere finora mille bambini destinati in origine all’aborto. 
 

29 MAGGIO  
Brescia. Aveva solo 24 ore il neonato trovato in un giardino pubblico del centro cittadino. Era chiuso in un 
sacchetto di plastica con il cordone ombelicale ancora attaccato. L’ha trovato una coppia di anziani. Sta 
bene. 



 

30 MAGGIO  
Fondi (Latina). Si apre il Centro di Aiuto alla Vita promosso dal vescovo Fabio Bernardo D’Onorio, con la 
partecipazione del cardinale Elio Sgreccia, del sindaco Salvatore De Meo e dell’assessore regionale del 
Lazio alle Politiche Sociali e Familiari Aldo Forte. 
 
30 MAGGIO  
Seregno (Milano) – Concerto nella chiesa parrocchiale di Sant’Ambrogio di due corali per festeggiare i 30 

anni del MpV e del Cav locali. Esecutori: il Coro e il Piccolo Coro Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto, il 
coro Don Luigi Fari e la Corale di San Carlo. 
 
31 MAGGIO  
Pistoia – Sono circa 40 i bambini che in questa città il Movimento per la vita con il suo Cav salva 
dall’aborto ogni anno. La notizia in un incontro pubblico con la partecipazione dei responsabili locali, del 

vescovo Mansueto Bianchi e di Giuliana Zoppis, in rappresentanza della Presidenza nazionale. 

 
31 MAGGIO  
Cremona. Il Movimento per la vita di Cremona dona cinque borse di studio a cinque studenti meritevoli 
dell’Istituto Stanga, per l’impegno mostrato con una originale testimonianza a favore della vita: un  
centinaio di alberi piantumati lo scorso 9 aprile come segno per ciascun bambino nato negli anni 2009 e 
2010. 

 
31 MAGGIO  
Brescia. Marcia per la vita di quattro chilometri realizzata da tutte le associazioni comunque impegnate in 
questo settore di attività. Tra i motivi manifestati: affermazione del valore della vita, indignazione per gli 
oltre cinque milioni di aborti legali negli anni di vigenza della Legge 194. 
 
GIUGNO 2011 

 
1 GIUGNO 

Bologna. Il Comitato Nazionale di Bioetica «è uno strumento necessario, ma è davvero utile solo se 
laico». Lo ha detto il prof. Carlo Flamini, noto ginecologo abortista, eutanasista e (a suo modo) bioeticista 
nel corso di un convegno realizzato a Bologna dall’Associazione Luca Concioni, sul tema: «Contro ogni 
monopolio» (ammessi solo quelli “laici”). 

 
2 GIUGNO  
Londra. Per il Royal College of General Practitioner (i medici di base) l’eutanasia dev’essere gestita da 
costoro. Identico il parere del College of  Nursing (gli infermieri e il personale paramedico). Entrambi 
«senza tentennamenti bioetici» scrive il Corriere della sera, che aggiunge: «È quel che insegna la via 
inglese». 
 

3 GIUGNO  
Catania. Vuole fare morire il marito «come Eluana». Il poverett, 42 anni, è in stato vegetativo persistente 
da quasi un anno dopo un’operazione a un dente. «Come Eluana», per la moglie, sembra voler dire senza 

che ci sia una precisa espressione di volontà del poveretto. Ma poi si scopre che tutto nasce perché non si 
è trovato un aiuto di alcun genere dalle strutture pubbliche. 
 
5 GIUGNO  

Detroit (Usa) – Morto il medico Jack Kevorkian, chiamato da tutti il Dottor Morte: aveva aiutato 130 
malati a suicidarsi: quasi un  genocidio. Per il quale, dopo quattro processi, un tribunale del Michigan lo 
condannò per omicidio di secondo grado nel 1999. Fu liberato nel 2007 sull’impegno di smettere la sua 
attività. Kevorkian è morto di morte naturale: una sorta di sconfitta, per lui. 
 
8 GIUGNO  

Mosca. Ancora troppi aborti nella Russia ex sovietica: 74 ogni cento nascite. Presentato, nella sede della 
Duma (il Parlamento) un disegno di legge per ridurne il numero. Firmataria la deputata Elenca Mizulina, 
presidente della commissione “Famiglia, donne e bambini”, con il sostegno della Chiesa ortodossa. 
Proposto, tra l’altro, di vietare gli aborti gratuiti nelle strutture pubbliche. 
 

9 GIUGNO  
Buenos Aires. A Rosita, una giovane mucca hanno immesso geni umani per farle produrre latte uguale a 

quello umano. Da Pechino si risponde: noi abbiamo già un’intera mandria di vacche-balia. A parte i 
possibili aspetti etici del procedimento, chi avrà il coraggio di far allattare il figlio da una mucca? 
 
10 GIUGNO  



Roma. Le chiamano “le madri segrete”: sono quelle che vanno in ospedale per partorire e poi lasciano lì il 

figlio, che sarà dato in adozione. Nell’ultimo anno 400 casi, ma il fenomeno aumenta del 20 % l’anno. 
Prevalgono le straniere immigrate che – affermano – forse non sanno che potrebbero abortire gratis. 
Intanto meglio così e poi chi ci dice che le straniere non siano madri più madri di tante italiane? Almeno il 
figlio lo salvano 
 
11 GIUGNO 
Roma. Al gay pride romano, le coppie omosessuali e, purtroppo, anche quelle normosessuali portano 

anche i bambini, La giustificazione: vogliamo educarli a respingere l’omofobia. A parte la palese 
strumentalizzazione dell’infanzia, il rischio è di far crescere bambini con tendenze omo. 
 
12 GIUGNO  
Newcastel (Inghilterra) – Dopo aver gestito due bambini per conto della figlia Sara, nata senza l’utero e 
ora 25enne, mamma Eva O., 56 anni, svedese, le regala il proprio utero. Sara, ormai, dovrebbe far da 

sola. È il secondo caso di trapianto uterino: il primo fallì. 

 
13 GIUGNO  
Londra. Eutanasia “live” in prima serata. La BBC trasmette in diretta la morte di un uomo davanti alla 
telecamera, cui viene dato un coktail di barbiturici che lo uccide. Si chiamava, inglese, miliardario, 71 
anni, malato di “motor neurone disease". Collegamento televisivo dalla clinica “Exit” in Svizzera, presenti 
la moglie, 60 anni, e la dottoressa tanatologa (specialista in morte). 

 
14 GIUGNO  
Gerusalemme. La madre, malata di tumore, voleva una bimba e fece congelare due embrioni. Poi morì. 
Le due creaturine sono state inserite in un utero in affitto e così la bimba è nata, ma due anni dopo la 
morte della madre. Benvenuta, ma tanta pena: si può far nascere un figlio deliberatamente orfano? 
 
15 GIUGNO  

Venezia. Provetta gratis fino a 50 anni: è la nuova assurda trovata del Servizio Sanitario veneto. 
Costringono le donne attempate a stress eccessivi per provocare l’ovulazione, nascono bambini (se 

nascono) che sono piuttosto nipoti, c’è uno spreco di denaro pubblico e, infine, è quasi sicuro il 
fallimento. Lo dire persino Carlo Flamigni. 
 
16 GIUGNO  

Parigi. Protesta dei  Vescovi francesi tramite la voce del cardinale André Vingt-Trois: il Ministero per 
l’istruzione nazionale ha introdotto nei manuali di Scienza della Vita per gli alunni di 16 anni la teoria del 
gender. Dice Vingt-Trois: «Volete insegnare la sessualità disarticolata e malata. È in pericolo la 
formazione della personalità dei giovai». 
 
17 GIUGNO  
Lanciano. inaugurato a lanciano il primo “hospice” abruzzese per l’assistenza ai malati terminali 

tormentati da gravi sofferenze o privi di assistenza. Presenti il presidente della giunta regionale Gianni 
Chiodi e il vescovo  mons. Emidio Cipolline. Gli hospice in Italia sono 189, di cui uno solo pediatrico: due 
numeri del tutto insufficienti. 

 
22 GIUGNO  
Milano. Nella chiesa valdese di Milano un pastore e una pastora benedicono le prime “nozze” gay di due 
uomini. Il matrimonio vero e proprio, dicono, si farà, se si potrà, in comune. Noi vogliamo solo benedire 

questa coppia, perché il matrimonio non è un sacramento: Gesù non ha sposato nessuno. Verissimo, ma 
tanto meno gay e lesbiche e invece ha definito intoccabile il vincolo matrimoniale. Gli evangelici che 
leggono il Vangelo alla rovescia. E le antiche Sacre scritture? Eeh, rispondono, roba vecchia. 
 
24 GIUGNO  
Los Angeles (Usa). Uno studio da Gesuiti per una loro Rivista di mostra che il costo di ogni esecuzione 

capitale (spese di giudizio, di ricorsi, di mantenimento del condannato, di strutture e di organizzazione 
sono mediamente pari a 380 milioni di dollari. Se non riesci a parlare al cuore, prova con il portafogli. 
Caro boia, quanto mi costi… 
 
25 GIUGNO  

Londra. Tolleranza zero per i furti nelle case e nei negozi. Il premier Cameron promette di mettere cose a 
posto: sarà lecito possedere e usare contro i ladri  “in modo ragionevole”. Che vuol dire “ragionevole”? E 

c’è una ragione per uccidere? 
 
 
25 GIUGNO  



Brescia. Ottantacinquemila Euro stanziati dal Comune a sostegno delle gestanti in condizioni di difficoltà 

economiche, per «cercare di evitare gli aborti», dice il sindaco Adriano Paroli. Decisione ispirata al 
“Progetto Nasco” della Regione Lombardia e da realizzare con la collaborazione del Centro di Aiuto alla 
Vita. 
 
28 GIUGNO  
Strasburgo. La Corte Europea per i diritti dell’uomo ammette il ricorso contro il divieto italiano di 
fecondazione artificiale di una coppia italiana malata di fibrosi cistica. Il divieto è motivato dalla 

“necessità” di selezionare gli embrioni fino a trovarne uno che sia sano. In pratica un divieto di pratiche 
eugenetiche. Non c’è ancora la sentenza di merito. 
 
29 GIUGNO  
Roma. In aumento le coppie che ricorrono alla fecondazione artificiale e le nascite così ottenute: si è 
passati dallo 0,9% del totale dei bambini venuti al mondo in Italia nel 2005 all’1,9 nel 2009, ma è 

aumentato di 10 volte il numero degli embrioni congelati. Aumento, questo, dovuto alla sentenza della 

Corte Costituzionale che ha cancellato il divieto del massimo di tre embrioni artificiali da collocare 
nell’utero. 
 
LUGLIO 2011 
 
1 LUGLIO 

Roma. Non ci saranno più figli di serie B (i cosiddetti illegittimi, nati fuori delle nozze), perché questi, 
secondo un ddl approvato dalla Camera, avranno gli stessi diritti di quelli legittimi. Ottima cosa: tutti gli 
uomini nascono uguali, dice la Dichiarazione dei diritti dell’uomo. Ma a quando un’analoga legge 
riconoscerà i medesimi diritti anche ai nascituri? 
 
2 LUGLIO  
Nuova Dehli. Una Tata “Nano” (non è una balia di bassa statura, ma un’automobile utilitaria di 

fabbricazione indiana,) alle famiglie delle donne che accetteranno di sterilizzarsi. Lo Stato indiano del 
Rajahstan cerca così di comprare l’automutilazione delle donne per limitare le nascite nel Paese. 

 
6 LUGLIO  
Londra. Analoga stupefacente decisione, anche se in senso contrario, nel Regno Unito: una lotteria offrirà 
ai vincenti la fecondazione in vitro in una clinica, londinese, l’hotel e un cellulare. Tutto gratis. 

 
11 LUGLIO  
Roma. Un nuovo videogame si fonda sull’eutanasia di un ex militare ridotto sulla sedia a rotelle per un 
incidente d’auto. Particolare importante: la morte del poveretto è possibile solo dopo una sanguinosa 
strage di fantasmi che vivono attorno al ferito. L’eutanasia, un gioco? 
 
12 LUGLIO  

Stoccolma. Nuovo metodo per scovare, tra quelli prodotti artificialmente, l’embrione che dia maggiori 
garanzie di sviluppo. È lo studio di un’italiana, che analizza i residui di Dna che ogni embrione rilascia nel 
liquido di coltura dopo la fecondazione. Questi elementi darebbero “preziose” indicazioni. 

 
13 LUGLIO  
Milano. Una scultrice compra un’intera pagina pubblicitaria del Corriere della sera per un elogio funebre 
del suo gatto “Sky”. Il costo dell’acquisto della pagina è certamente di varie migliaia di Euro. La citata 

scultrice non avrebbe potuto, con questi soldi, dedicare al suo gatto, magari, uno o più “Progetti 
Gemma”? 
 
19 LUGLIO  
Mosca. Resta uno dei più alti nel mondo, ma il numero degli aborti in Russia è in forte diminuzione. Nel 
2001: nascite 1.320.000 e aborti 1.800.000; nel 2008: aborti 1.234.000, nascite 1.714.000. Ora contro 

100 nascite, 81 aborti. Diminuzioni dovute anche ai forti limiti imposti alla pubblicità delle cliniche 
abortive, costrette a informare anche sui rischi dell’aborto. 
 
20 LUGLIO  
Roma. Lo stesso giorno in cui sui giornali appare la notizia delle due sorelline siamesi nate a Bologna 

attaccate l’una all’altra, come in un abbraccio fraterno, con un solo cuore e una parte di intestino in 
comune, due minuscoli feti ugualmente uniti l’uno all’altro sono trovati in un cassonetto sulla via Cassia. 

Un caso – il secondo - di fratelli siamesi risolto in modo doppiamente barbaro: l’aborto e i rifiuti come 
tomba. 
 
21 LUGLIO  



Roma. Sono sette finora, quest’anno, i bambini che le mamme, invece di abortirli, hanno lasciato 

all’ospedale San Camillo. L’anno scorso erano stati dodici. Dodici, l’anno scorso, anche al Policlinico 
Casilino. L’associazione “Salvamamme” (800.28.31.10) incoraggia questi abbandoni invece degli aborti e 
del ricorso ai cassonetti.  
 
AGOSTO 2011 
 
5 AGOSTO  

Londra. Per legge l’aiuto al suicidio è ancora un reato, ma da 18 mesi i tribunali di Sua Maestà non 
l’applicano più: basta dichiarare che l’eutanasia è stata praticata “per compassione”. Che pena… 
 
6 AGOSTO 
Torino. Ospedale Regina Margherita: bimba di sole venti settimane con una valvola polmonare del cuore 
chiusa, è operata nel ventre di sua madre. Il cuore aveva le dimensioni di un centimetro. Si tratta del 

primo caso chirurgico di questo tipo in Italia. Eppure era un caso che avrebbe “giustificato” l’aborto. La 

bimba vive nella mamma ed è sana. 
 
10 AGOSTO  
Pechino. Vietate le ecografie indirizzate alla scoperta del sesso del nascituro. È un modo per impedire gli 
aborti selettivi delle femmine, come conseguenza della politica del figlio unico. In Cina si è calcolato che 
“mancano” (per causa di questi aborti), circa 32 milioni di donne (altrettanti uomini non potranno 

sposarsi). 
 
18 AGOSTO  
Napoli. Scoperta in pieno centro, nei pressi della Stazione ferroviaria, un “laboratorio” gestito da una 
coppia di medici cinesi - che più “scalzi” non si può - in cui si sono praticati aborti in una quantità 
notevole ( si parla di centinaia) anche se difficilmente calcolabile e non solo di connazionali. 
 

19 AGOSTO  
Nuova Delhi. Accusati alcuni medici indiani di aver eseguito operazioni su bambine per “trasformarle” in 

maschi, su richiesta dei genitori. Motivo: la speranza di migliorare le condizioni economiche della famiglia. 
Le femmine come oggetto da sfruttare anche se bambine. 
 
20 AGOSTO  

Mosca. Denunciato in Russia un ignobile commercio: nelle cliniche in cui si praticano aborti incaricati di 
ditte alla ricerca di “materia prima” per ricavarne cellule staminali comprano i corpicino dei bambini 
abortiti. Purché siano figli di persone sane. 
 
21 AGOSTO  
Londra. Nel 2010, in Inghilterra, 2290 aborti di concepiti “difettati” (anche soltanto il labbro leporino). 
Dati pubblicati dal Governo dopo il Freedom of Information Act (la legge sulla libertà d’informazione e la 

trasparenza). L’aveva chiesto nel 2005 la Prolife Alliance.  
 
25 AGOSTO  

Madrid. La GMG salva la vita di un bambino. Alcuni pellegrini irlandesi pregano davanti a una clinica per 
aborti: arriva una coppia che vuol abortire: cordiale accoglienza, lungo dialogo, trovato un centro di 
sostegno per donne in difficoltà. Il bambino nascerà. 
 

SETTEMBRE 2011 
 
6 SETTEMBRE 
Madrid. Muore, in Andalusia, l’anziana signora Ramona Estevez. Due settimane fa le avevano tolto il 
sondino che la nutriva. Lo consente una legge andalusa per la “muerte digna”. Davvero è dignitoso 
morire di fame e di sete per decisione dei figli? 

 
7 SETTEMBRE  
New York. Conseguenze dell’inseminazione eterologa. Il desiderio di far conoscere al proprio figlio il suo 
vero papà, identificato con un codice numerico, induce molti a ricerche in internet su Facebook. Si sono 
formati così gruppi di 30-50 figli del medesimo “donatore”. Ma c’è un “donatore” con 150 figli. Ma un 

numero può essere un padre? 
 

8 SETTEMBRE  
New York. Al Downtown Hospital tutto pronto per sperimentare il trapianto di utero. Si cercano pazienti 
con problemi all’utero e cadaveri di donatrici da cui trarre l’occorrente. Rischio altissimo. Finito male, nel 
2000 in Arabia Saudita, un analogo trapianto. 



 

14 SETTEMBRE  
Tolmezzo. Operata, su richiesta, di chiusura delle tube (l’operazione potrebbe non riuscire, le dicono i 
medici), resta ugualmente incinta. La signora decide di tenere il figlio, ma poi fa causa a medico e 
ospedale che ora dovranno mantenere il bambino fino all’autonomia economica. Dice il tribunale: «Un 
figlio non voluto peggiora la vita». Speriamo che nessuno glielo riferisca. 
 
15 SETTEMBRE  

Parigi. Spopola in Francia il primo rap antiabortista: «Aurélie n'a que 16 ans et elle attend un enfant/ses 
amis et ses parents lui conseillent l'avortement/Elle n'est pas d'accord» anche il ragazzo l’ha piantata e i 
genitori cacciata, ma la canzoncina finisce così: «Mettre un enfant au monde ne devrait pas étre 
puni/c'est la plus belle chose qui soit et si tu le nies c'est que tu n'as rien compris!» Non mi pare 
necessario tradurre. Su YouTube il videoclip  mostra, alla fine, la ragazza che, con il bimbo in braccio 
apre la porta e si trova davanti il suo ex ragazzo e i genitori. Il rap è in testa alla hit parade. 

 

16 SETTEMBRE  
Siena. Pugni e calci alla moglie incinta all’ottavo mese dal marito infuriato (entrambi indiani) perché la 
nascitura è femmina. Lui, che ha già due figlie e nessun maschio, finisce in galera. La bambina, 
nonostante tutto, nascerà. Un altro che, oltre tutto il resto, non ha capito niente. 
 
17 SETTEMBRE  

Oakton (Virginia, Usa). Bryan Caplan professore di economia alla Gorge Mason University, sposato, tre 
figli, pubblica un saggio con tre affermazioni: 1) fare figli oggi è meglio che negli anni 50, la vita è meno 
pericolosa; 2) Molti benefici dell’aver bambini verranno in tarda età; 3) Con un altro bambino i genitori 
rendono il mondo migliore. Il saggio è già un best seller. 
 
20 SETTEMBRE  
Vaduz (Liechtenstein). Bocciato dal piccolo Parlamento del Liechtenstein (25 deputati) il tentativo di 7 

parlamentari di liberalizzare l’aborto. Il sovrano, principe Alois, aveva annunciato che non avrebbe 
firmato la legge: «L’aborto non può essere la soluzione di una gravidanza non desiderata».  

 
  
 
26 SETTEMBRE  

Tolmezzo. Donna friulana madre di 5 figli si fa sterilizzare, ma l’operazione non riesce e resta 
nuovamente incinta. Tiene il figlio (meno male), ma ricorre in tribunale e vince la causa contro l’ospedale, 
che dovrà mantenere il nuovo nato fino a 23 anni d’età. Motivazione: le è stata «imposta una vita 
peggiore di quella che avrebbe altrimenti condotto». Il figlio come danno. Come reagirà quando lo saprà? 
 
27 SETTEMBRE  
Madrid. Elezioni politiche in novembre e i popolari spagnoli annunciano: «Cancelleremo l’aborto libero» 

varato da Zapatero. Intanto presentano al Tribunale costituzionale un ricorso contro le nozze tra 
omosessuali riconosciute nel 2005 dal governo Zapatero. 
 

27 SETTEMBRE  
A 58 anni e dopo una fecondazione artificiale eterologa fatta all’estero, partorisce due gemelli. Ma a 
quell’età ci sono per i bambini molti rischi di mortalità perinatale. I genitori come danno per i figli? E 
senza indennizzi?   

 
28 SETTEMBRE  
New York. Inatteso affondo del New York Times contro la pena di morte: è «inattendibile e grottesca». È 
il segno di una novità rivoluzionaria, che però incontrerà molte difficoltà ad essere accettata dalla 
maggioranza degli statunitensi. 
 

OTTOBRE 2011 
 
4 OTTOBRE 
Torino. Alessandra incinta dopo un autotrapianto di tessuto ovario. Una parte del tessuto estratta prima 
di una chemioterapia, le è stata reimpiantata e lei ha potuto concepire in modo naturale. La tecnica è 

ancora sperimentale e occorrerà vegliare perché non si passi a più facili fecondazioni artificiali. 
 

5 OTTOBRE  
Città di Messico. La Suprema Corte di Giustizi messicana respinge un ricorso dei pro life contro gli 
emendamenti a una legge di due Stati messicani (Baja California e San Luis Potosi) che avrebbe 



consentito l’aborto fino al nono mese. Secondo il vescovo di Medicali la decisione è stata presa dalla Corte 

dopo una telefonata di papa Benedetto XVI. Ma Corte e portavoce Vaticano smentiscono. 
 
6 OTTOBRE  
Pechino. Di Chen Guang-Cheng, il coraggioso avvocato che ha denunciato 130mila aborti e sterilizzazioni 
forzati grazie alla politica del figlio unico obbligatorio, non si hanno più notizie. Alla sua casa le autorità 
hanno sigillato le finestre con lastre di ferro, chiudendovi Chen la moglie e la figlia. Potrebbero essere 
tutti morti. 

 
7 OTTOBRE  
Washington. Le donne che utilizzano contraccettivi ormonali hanno un rischi doppioni contrarre l’Aids e la 
possibilità doppia di infettare il partner. Lo afferma uno studio dell’Università di Washington dopo una 
ricerca su 3790 coppie dell’Africa subsahariana. 
 

9 OTTOBRE  

Genova. Il Cardinale Bagnasco vita una comunità di “sinti”, zingari. Noi, dicono, accogliamo i figli come 
un grande dono. Però è difficile farli studiare. «È per questo – dice una donna – che non ci sono cardinali 
sinti»… 
 
10 OTTOBRE  
Roma. «La nostra vita felice con un figlio down»: è il titolo di un ampio servizio del Corriere della sera. 

Parla mamma Stefania: «Sì, sono una madre felice. E anche mio figlio lo è. Non nego che qualche volta 
me la piglio con il mondo, ma poi passa. Valerio fa con noi una vita normale, viaggi, feste, amici. Solo il 
primo impatto è stato duro». 
 
11 OTTOBRE  
Mantova. Dolori, emorragie e altri sintomi gravi: due donne in gravidanza sono ricoverate in ospedale. 
Per entrambe si scopre che i bambini di entrambe sono morte e che il loro decesso è stato causato da un 

medicinale prodotto e usato per agire contro l’ulcera allo stomaco. In farmacia serve la ricetta, al mercato 
nero è facile trovarlo senza. 

 
12 OTTOBRE  
Roma. Primo “sì” della commissione tecnica dell’Aifa (Agenzia italiana per i farmaci) alla pillola dei cinque 
giorni dopo. Unica limitazione: può essere usata soltanto dopo un esame che escluda una gravidanza in 

corso e, quindi, nota. La pillola, però, mira a espellere un eventuale “ovulo fecondato”, cioè a bloccare 
una possibile gravidanza non avvertita.  
 
18 OTTOBRE  
Roma. Un volume della Cei su “Il cambiamento demografico” (ed. Laterza, Bari). Le attuali scelte di vita 
specialmente in campo familiare hanno creato una nuova mentalità che ha paura di mettere figli al 
mondo. Ma – afferma l’economista Ettore Gotti Tedeschi – «senza bambini il Pil non cresce e tutto il 

sistema va indietro». E il cardinale Ruini aggiunge: «Altro che consumi, la crisi economica comincia dal 
calo demografico». 
 

26 OTTOBRE  
Bruxelles. Una risoluzione, per fortuna non o obbligante, del Consiglio d’Europa raccomanda la 
legittimazione dei “matrimoni” fra gay e della possibilità per queste coppie di accedere alla fecondazione 
eterologa. In questo caso i genitori biologici (i “donatori” di seme o di ovulo) hanno il “diritto” di restare 

anonimi. Alla faccia dei veri diritti dei bambini. 
 
27 OTTOBRE  
Strasburgo. Promossa dalla deputata italiana Elisabetta Gardini, nella “Sala della meditazione” del 
Parlamento europeo, una Messa è stata celebrata per ottenere che «l’Europa proibisca l’aborto, il divorzio 
e l’eutanasia». Pochi presenti dentro, ma anche pochi fuori a contestare.  

 
28 OTTOBRE  
Jackson (Mississippi, Usa). L’8 novembre un referendum deciderà se «la condizione di persona s’inizia dal 
concepimento». Se il “sì” prevarrà, sarà un duro colpo alla legislazione federale che riconosce il diritto 
all’aborto. Già in altri otto Stati, tra cui Montana, Florida e Ohio, è in corso la raccolta delle firme per 

analoghi referendum. 
 

29 OTTOBRE  
Londra. Ecco l’aborto via sms: lo cura il British Pregnancy Advisory Service (uno dei Maggiori “Servizi 
Abortivi” del Regno Unito: un terzo di tutti gli aborti inglesi), che con un messaggino telefonico ricorda 



alle donne l’appuntamento per l’aborto. Vuole evitare non solo le dimenticanze (rare), ma anche le 

rinunce (possibili e temute). 
 
30 OTTOBRE  
Torino. Superfemministe in piazza per protestare contro la presenza di “pro life” nei consultori pubblici 
decisa dal governatore Cota e dalla Giunta regionale: «Cota impazza? Le donne in piazza!». Hanno ha 
paura della vita e si agitano per darsi coraggio. 
 

31 OTTOBRE  
Piacenza. «Capitan Uncino non combatte più»: è il commento del Secolo XIX alla morte di Giampiero 
Steccato, così soprannominato. Affetto da “sindrome di Locked in”, che lo aveva completamente 
paralizzato (muoveva solo una palpebra e un angolo della bocca). Però riusciva a far sapere: «Ho voglia 
di vivere, sono entusiasta e curioso, amo la natura e il mondo in cui ho la fortuna e il privilegio di vivere». 
La forza della fede. 

 

NOVEMBRE 2011 
 
1 NOVEMBRE 
Trieste. La Regione Friuli-Venezia Giulia stanza il primo mezzo milione di Euro per gli aiuti alle gestanti e 
per fermare l’aborto. Dal 1978 in Regione è sparita una città come Udine: 99.677 aborti legali. Ma oggi è 
il giorno dei Santi… 

 
7 NOVEMBRE  
Londra. La madre più anziana d’Inghilterra (a 57 anni, con fecondazione artificiale), oggi 61enne, si 
pente: «Ha ragione chi mi criticava. Non lo farei più. Ho pagato un prezzo troppo alto». Compresa la 
perdita del “compagno” (11 anni di meno). 
 
9 NOVEMBRE  

Città del Vaticano. Con un milione di dollari, raccolto con le offerte di alcuni benefattori, il Pontificio 
Consiglio per la Cultura finanzia una società farmaceutica per un programma di ricerche sulle cellule 

staminali adulte. È l’annuncio dato all’apertura di un congresso mondiale in materia svoltosi in Vaticano, 
Aula Paolo VI. 
 
10 NOVEMBRE  

Jackson (Mississippi). Sconfitto il fronte antiabortista di questo Stato americano, il più religioso degli Usa: 
il referendum per l’abolizione dell’aborto legale e di alcune forme di contraccezione è stato perduto. In 
Italia La Repubblica esulta: «Dalle urne uno schiaffo alla destra». No, a tutti quei bambini che d’ora in poi 
verranno abortiti. 
 
17 NOVEMBRE  
Washington. Soldi buttati. L’azienda statunitense Geron, specializzata in biotecnologie decide di fermare 

le sue ricerche sulle staminali embrionali: costano troppo e promettono meno: Lo ammette la stessa 
Geron: «Nel contesto attuale di scarsità di capitali e di condizioni economiche incerte…» 
 

24 NOVEMBRE  
Palermo. Su consiglio medico, Angelina aveva pensato all’aborto per poter essere subito operata di un 
tumore alla tiroide. Con il sostegno del marito e della comunità neocatecumenale cui appartengono, ha 
invece affrontato il rischio di un intervento chirurgico in gravidanza e, perciò, senza anestesia. Angelina è 

guarita e ora porta Sara in braccio.  
 
25 NOVEMBRE  
Melbourne (Australia). Aborto doppiamente tragico in Australia. Al Reale Ospedale delle Donne, il medico 
che doveva operare un aborto selettivo (uno dei due gemelli malformato) si è sbagliato è ha ucciso il 
gemello sano. La mamma era alla 32esima settimana di gravidanza e neanche l’immediato parto cesareo 

di emergenza successivo ha salvato la vita al fratellino malato superstite. 
 
26 NOVEMBRE  
Washington. Invece di andare all’estero o per spendere di meno si va diffondendo la fecondazione-
artificiale-fai-da-te. Piccole vicende di donazione o di vendita casalinghe di seme maschile “fresco” con 

inclusi tutti i rischi del caso. A volte basta scrivere sui motori di ricerca in internet “donatori gratuiti di 
sperma” e il piccolo affare è fatto (così Beth e Nicolé, una coppia di donne, come riferisce il settimanale 

statunitense Newsweek). Esistono anche alcune comunità come la FSDR, Free Sperm Donor Registry, in 
cui la donazione è fatta con il “sistema naturale”. 
 
28 NOVEMBRE  



New York. Una nuova “epidemia” negli Usa: la “sesso dipendenza”, che affligge oltre nove milioni di 

persone, quasi il 5% degli abitanti del Paese. Lo scrive Newsweek attribuendone l’origine anche al boom 
della pornografia on line: ogni giorno 40 milioni di persone (gay compresi) accedono ai siti hard di 
internet.  
 
29 NOVEMBRE  
Roma. Anche gli Albanesi in Italia, come i Cinesi e gli Indiani, praticano l’aborto selettivo: maschi sì, 
femmine no. Secondo i dati Istat, nel decennio 1999-2009 i nati maschi albanesi in Italia sono stati 107,3 

a fronte di 100 femmine. Negli ultimi tre anni, però, i maschi sono arrivati a 109,2. La media italiana, 
allineata a quella mondiale è di 105 maschi su 100 femmine. Fatti i conti, mancano all’appello degli 
Albanesi circa 500 bambine evidentemente abortite. In India, 112 maschi su 100 femmine (ma nel 
Punjab 132), nel Vietnam 115. Nel mondo mancano circa 100 milioni di femmine. È il contributo 
dell’aborto a questo gravissimo squilibrio sociale. 
 

DICEMBRE 2011 

 
1 DICEMBRE 
Roma. «Il boom degli obiettori». Così un giornale annuncia la continua crescita delle obiezioni di 
coscienza dei medici per l’aborto negli ospedali italiani: i ginecologi obiettori sono saliti da 59,7 per cento 
del 2005 al 70,7 del 2009; gli anestesisti dal 45,7 al  51,7; i paramedici dal 38,6 al 44,9. Commento del 
quotidiano: «Tra cinque anni non si potrà più abortire»: ottima notizia. 

 
7 DICEMBRE  
Filadelfia (USA). Dopo trent’anni di attesa del boia, Mumia Adu Jamal, ex aderente alle “Pantere nere”, 
condannato per ‘omicidio di un poliziotto, ma sempre dichiaratosi innocente, non sarà giustiziato. Il 
tribunale ha mutato la pena in ergastolo. Lo ha salvato  una mobilitazione mondiale durante tutto questo 
tempo. 
 

8 DICEMBRE  
Mosca. Per evitare l’abbandono dei neonati il Ministero della Salute della Repubblica Russa ha dotato 

alcuni ospedali di una “scatola per bebè dotata di sistema di chiusura di sicurezza, di riscaldamento e di 
ossigenazione che vengono fissate ai muri degli ospedali pediatrici di Novorossiysk, Sotchi e Krasnodar, 
nella Russia meridionale. In tutta la Russia i bambini abbandonati sono 800mila. 
 

9 DICEMBRE  
Salvador de Bahia (Brasile). Ucciso davanti alla scuola un ragazzo di 15 anni che da dieci era adottato a 
distanza da una famiglia italiana aderente al Progetto Agata Smeralda, collegato con il Movimento per la 
vita di Firenze. Aveva sempre respinto gli approcci dei trafficanti di droga che ne volevano fare uno 
spacciatore. Il rifiuto gli è costato la condanna a morte. 
 
10 DICEMBRE  

L’Aia. Anche il Olanda i pro-life fanno sentire la loro voce: oggi si svolge la Marcia per la Vita che è 
organizzata ogni anno da alcuni gruppi di cristiani protestanti. Al suono dello shofar il lunghissimo corno 
degli ebrei, 1500 persone si mettono in movimento nel centro della città: lancio di palloncini e alla fine, in 

una piazza alcuni discorsi. 
 
16 DICEMBRE  
Brescia. La placenta è un organo che svolge importantissime  e vitali funzioni durante la vita prenatale 

sembra essere l’ultima scoperta in fatto di cellule staminali che, prelevate da questo tessuto solitamente 
non utilizzato dopo il parto,  non comportano alcun problema etico. Le ricerche sono in corso. 
 
17 DICEMBRE  
Milano. Mentre dal mondo laicista si lanciano anatemi contro chi «blocca la ricerca» vietando  l’uso delle 
staminali embrionali, l’arcivescovo di Milano, cardinale Angelo Scola, lancia un monito: « Non si 

sostituisca a Dio chi fa ricerca». 
 
18 DICEMBRE  
Washington. La Casa Bianca ordina la proibizione di vendere la “pillola del giorno dopo” alle minori di 17 
anni senza prescrizione medica. Erano scontate le proteste, ma questa volta il presidente Obama tiene 

duro. Non è un gran che, ma per una volta è una decisione che va controcorrente in materia sessuale. 
 

19 DICEMBRE  
Lucca. Assunte a tempo indeterminato, ma obbligate a depositare in anticipo e senza data una lettera di 
dimissioni dal lavoro: servirà in caso di gravidanza, quando basterà che il datore di lavoro metta la data 
del giorno in cui lo ha scoperto. 



 

20 DICEMBRE  
Napoli. La comunità cinese della provincia di Nespoli diventa sempre più un mondo a parte: spaccio di 
droga, bische clandestine, case di tolleranza, sfruttamento del lavoro clandestino, infine cliniche 
caserecce per aborti con il sospetto di aborti selettivi a danno delle femmine. 
 
21 DICEMBRE  
Pieve di Cadore (Belluno). Primario esoso, immorale e  disonesto: chi voleva accelerare le operazioni di 

fecondazioni artificiale (le liste di attesa sono lunghe anche tre mesi), bastava che gli versasse una 
tangente  di 2500 Euro e la cosa era fatta, Sei coppie furbe lo hanno documentato con una telecamera 
nascosta cosicché  poco dopo sono arrivati i finanzieri. 
 
22 DICEMBRE  
Bari. Orazio Piccinni, ostetrico e ginecologo in una famosa clinica di Bari e non fa più fecondazione in vitro 

pur essendone stato uno dei pionieri in Italia. «Prima – dice – ritenevo di fare del bene», poi capitò 

l’embrione Marco e lui si ricredette: «Quell’embrione poteva arrivare ad essere un bambino. E pensai: 
quanti Marco ho buttato via fino ad oggi?». Oggi nella stessa clinica in cui fabbricava embrioni in vitro 
ora, con metodi del tutto etici, aiuta le coppie a vincere la sterilità.  
 
23 DICEMBRE  
Legnano (Milano) Lucia, un anno e mezzo, non sente, non vede, non deglutisce, ma – dice la mamma – 

sa comunicare a modo suo i propri bisogni. Ha bisogno di assistenza ininterrotta per 24 ore al giorno e, 
grazie all’aiuto materiale e spirituale di una grande rete di solidarietà, amicizia e preghiera, vive nella 
“Casa di Gabri”, una struttura che si prende cura di simili casi estremi. 
 
24 DICEMBRE  
Madrid. Dietro fronte della Spagna sulla vita: il nuovo governo di Mariano Rajoy, uscito dalle elezioni 
cambierà la legge sull’aborto varata dal precedente governo di Zapatero. Ancora non si sa come, ma 

anche questa è già una buona notizia. 
 

 
 


